
 
 

 

ILLUMINA ITALY S.r.l. 

Societa’ a socio unico 

Sede legale:  Viale Certosa 218 Milano Italy 

C.F./Part. IVA 06814140965 

R.E.A. MI-1917431 

Cap. Soc. Euro 100.000 

 

 

 

 

Spett.le 

AZIENDA U.S.L. di BOLOGNA 

Servizio Acquisti Area Vasta 

Via Gramsci, 12 – 

40121 Bologna – ITALIA 

 

Oggetto: Procedura Negoziata di Reagenti e consumabili per la validazione di nuovi protocolli mediante la 
strumentazione di sequenziamento NGS, necessari alle esigenze del Laboratorio di Microbiologia/CREEM 
dell’IRCSS Azienda Ospedaliero - Universitaria di Bologna Policlinico S.Orsola-Malpighi nell’ambito del 
Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) relativo alla realizzazione del progetto “Salute, 
Ambiente, Biodiversità e Clima”, strettamente collegato all’azione di riforma oggetto della Missione 6 – 
Salute del PNRR, denominata «Definizione di un nuovo assetto istituzionale sistemico per la prevenzione 
in ambito sanitario, ambientale e climatico, in linea con un approccio integrato (One Health). CUP 
I83C22000640005. CIG 97375039AC. 

 

Il sottoscritto MARK JAMES ROBINSON nato a GUILDFORD Gran Bretagna, il 20.12.1975 Codice Fiscale 
RBNMKJ75T20Z114W residente a 21 MELROSE ROAD, Londra SW19 3HF REGNO UNITO, in qualità di LEGALE 
RAPPRESENTANTE della ditta ILLUMINA ITALY SRL con sede legale in MILANO, VIALE CERTOSA 218, 
QUARTIERE GAREGNANO CAP 20156, Codice Fiscale/Partita Iva 06814140965 

Reperibile ai seguenti indirizzi di posta elettronica:  

TendersEMEA@illumina.com   

illuminaitaly@pec.it  

Consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 
dell’art. 76 del DPR n°445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità 
negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del DPR n°445/2000 

DICHIARA 

 

• di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i): Illumina Italy s.r.l. non è tenuto alla disciplina 

legge 68/1999 poichè non ha un numero sufficiente di lavoratori computabili ai fini del calcolo della 

quota di riserva prescritta dalla l. 68/99 poiché i dipendenti della società sono classificabili come 

lavoratori a domicilio e pertanto esclusi dal computo (vedasi art. 4, L.68/99); 

• circa la certificazione di ottemperanza, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legge n. 112 del 

25/6/2008 art.40 comma 5 , il quale ha abrogato la seguente dicitura riportata all’art.17 comma 1 
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della L.68/99 - “ nonché apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti 

l’ottemperanza alle norme della predetta legge” – non è più tenuta al rilascio della certificazione 

sopra menzionata Vedasi allegate copie del D.L. 112/2008 art .40 e art.17 della L. 68/99; 

• L’ufficio competente rimane a disposizione ai fini della verifica del rispetto della normativa in materia 

- in merito alla posizione della ns. società:Città Metropolitana di Milano, Servizio Occupazione 

Disabili, Via Soderini 24 Milano, Tel: 02 7740 6477, Mail: info.disabili@afolmet.it  pec: 

segreteriagenerale@pec.afolmet.it ; 

- Ispettorato del lavoro con sede in Ufficio provinciale del Lavoro, Direzione Territoriale del 

Lavoro Via Mauro Macchi, n.9, pec DPL.Milano@mailcert.lavoro.gov.it ;  

 

 

Milano 09/06/2023 

Il Legale Rappresentante 

Mark James Robinson 
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Lavoro Lex

DECRETO-LEGGE 25 giugno 2008, n. 112
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione Tributaria. {GU n. 147 del ¿5-6-2008 - Sappi. Ordinarie 
n.152} 

testo in vigore dal: 25-6-2008

Titolo I
FINALITÀ' E AMBITO DI INTERVENTO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di emanare 

disposizioni urgenti finalizzate alla promozione dello sviluppo 
economico e alla competitivita' del Paese, anche mediante l'adozione 
di misure volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi 
concernenti, in particolare, la liberta' di iniziativa economica, 
nonché' a restituire potere di acquisto alle famiglie, a garantire la 
razionalizzazione, l'efficienza e l'economicità' dell'organizzazione 
amministrativa, oltre che la necessaria semplificazione dei 
procedimenti giudiziari incidenti su tali ambiti;

Ritenuta, altresi', la straordinaria necessita' ed urgenza di 
emanare disposizioni per garantire la stabilizzazione della finanza 
pubblica, al fine di garantire il rispetto degli impegni in sede 
internazionale ed europea indispensabili, nell'attuale quadro di 
finanza pubblica, per il conseguimento dei connessi obiettivi di 
stabilita' e crescita assunti;
Ravvisata, inoltre, la straordinaria necessita' ed urgenza di 

emanare le connesse disposizioni dirette a garantire gli interventi 
di perequazione tributaria occorrenti per il rispetto dei citati 
vincoli;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 

riunione del 18 giugno 2008;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei 

Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico, per 
la pubblica amministrazione e l'innovazione, del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali e per la semplificazione normativa;

Emana 
il seguente decreto-legge: 

Art. 1.
Finalità' e ambito di intervento

1. Le disposizioni del presente decreto comprendono le misure 
necessarie e urgenti per attuare, a decorrere dalla seconda meta' 
dell'esercizio finanziario in corso, un intervento organico diretto a 
conseguire, unitamente agli altri provvedimenti indicati nel 
Documento di programmazione economica e finanziaria per il 2009:

a) un obiettivo di indebitamento netto delle amministrazioni 
pubbliche che risulti pari al 2,5 per cento del PIL nel 2008 e, 
conseguentemente, al 2 per cento nel 2009, all'l per cento nel 2010 e 
allo 0,1 per cento nel 2011 nonché' a mantenere il rapporto tra 
debito pubblico e PIL entro valori non superiori al 103,9 per cento 
nel 2008, al 102,7 per cento nel 2009, al 100,4 per cento nel 2010 ed 
al 97,2 per cento nel 2011;

a) la crescita del tasso di incremento del PIL rispetto agli 
andamenti tendenziali per l'esercizio in corso e per il successivo 
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assicuratore nominativamente, prima dell'inizio dell'attività' 
lavorativa, indicando altresi' il trattamento retributivo ove 
previsto».

9. Alla legge 18 dicembre 1973, n. 877 sono apportate le seguenti 
modifiche: a) nell'articolo 2, e' abrogato il comma 3; b)
nell'articolo 3, i commi da 1 a 4 e 6 sono abrogati, il comma 5 e' 
sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro che faccia eseguire 
lavoro al di fuori della propria azienda e' obbligato a trascrivere 
il nominativo ed il relativo domicilio dei lavoratori esterni alla 
unita' produttiva, nonché' la misura della retribuzione nel libro 
unico del lavoro»; c) nell'articolo 10, i commi da 2 a 4 sono 
abrogati, il comma 1 e' sostituito dal seguente: «Per ciascun 
lavoratore a domicilio, il libro unico del lavoro deve contenere 
anche le date e le ore di consegna e riconsegna del lavoro, la 
descrizione del lavoro eseguito, la specificazione della quantità' e 
della qualità' di esso»; d) nell'articolo 13, i commi 2 e 6 sono 
abrogati, al comma 3 sono abrogate le parole «e 10, primo comma», al 
comma 4 sono abrogate le parole «3, quinto e sesto comma, e 10, 
secondo e quarto comma».

10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
soppressi, e fermo restando quanto previsto dal decreto di cui al 
comma 4 :

a) l'articolo 134 del regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422;
b) l'articolo 7 della legge 9 novembre 1955, n. 1122;
c) gli articoli 39 e 41 del decreto del Presidente della 

Repubblica 30 maggio 1955, n. 797;
d) il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1963, 

n. 2053;
e) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del decreto del Presidente della 

, Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;
f) l'articolo 42 della legge 30 aprile 1969, n. 153;
g) la legge 8 gennaio 1979, n. 8;
h) il decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1981, n. 

179;
i) l'articolo 9-quater del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, 

convertito con modificazioni nella legge 28 novembre 1996, n. 608;
j) il comma 1178 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 

296;
k) il decreto ministeriale 30 ottobre 2002;
1) la legge 17 ottobre 2007, n. 188;
m) i commi 32, lettera d), 38, 45, 47, 48, 49, 50,

dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247;
n) i commi 1173 e 1174 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 

2006, n. 296.
11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto trovano 

applicazione gli articoli 14, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modifiche 
e integrazioni.

12. Alla lettera h) dell'articolo 55, comma 4, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole «degli articoli 18, 
comma 1, lettera u)» sono soppresse.

Capo VII 
Semplificazioni

Art. 40.

1. 
dal

Tenuta dei documenti di lavoro ed altri adempimenti formali 
L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12 e' sostituito 
seguente: «1. Per lo svolgimento della attività' di cui 
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all'articolo 2 i documenti dei datori di lavoro possono essere tenuti 
presso lo studio dei consulenti del lavoro o degli altri 
professionisti di cui all'articolo 1, comma 1. I datori di lavoro che 
intendono avvalersi di questa facolta' devono comunicare 
preventivamente alla Direzione provinciale del lavoro competente per 
territorio le generalità' del soggetto al quale e' stato affidato 
l'incarico, nonché' il luogo ove sono reperibili i documenti. 2. Il 
consulente del lavoro e gli altri professionisti di cui 
all'articolo 1, comma 1, che, senza giustificato motivo, non 
ottemperino entro 15 giorni alla richiesta degli organi di vigilanza 
di esibire la documentazione in loro possesso, sono puniti con la 
sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 1000 euro. In caso di 
recidiva della violazione e' data informazione tempestiva al 
Consiglio provinciale dell'Ordine professionale di appartenenza del 
trasgressore per eventuali provvedimenti disciplinari».

2. All'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 
181, come inserito dall'articolo 6 del decreto legislativo 
19 dicembre 2002, n. 297, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. 
All'atto della assunzione, prima dell'inizio della attività' di 
lavoro, i datori di lavoro pubblici e privati, sono tenuti a 
consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di
instaurazione del rapporto di lavoro di cui all'articolo 9-bis, 
comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 
modificazioni, adempiendo in tal modo anche alla comunicazione di cui 
al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. L'obbligo si intende 
assolto nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, 

| prima dell'inizio della attività' lavorativa, copia del contratto 
individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni 
previste dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. La presente 
disposizione non si applica per il personale di cui all'articolo 3 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

3. All'articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 234 
sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 2 sono abrogate le 
parole «I registri sono conservati per almeno due anni dopo la fine 
del relativo periodo»; b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «Gli 
obblighi di registrazione di cui al comma 2 si assolvono mediante le 
relative scritturazioni nel libro unico del lavoro».

4. Il comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e' 
sostituito dal seguente: «6. I datori di lavoro pubblici e privati, 
soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad 
inviare in via telematica agli uffici competenti un prospetto 
informativo dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori 
dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili nella 
quota di riserva di cui all'articolo 3, nonché' i posti di lavoro e 
le mansioni disponibili per i lavoratori di cui all'articolo 1. Se, 
rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti 
nella situazione occupazionale tali da modificare l'obbligo o da 
incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non 
e' tenuto ad inviare il prospetto. Al fine di assicurare 
l'unitarietà' e l'omogeneità' del sistema informativo lavoro, il 
modulo per l'invio del prospetto informativo, nonché' la periodicità' 
e le modalità' di trasferimento dei dati sono definiti con decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro per l'innovazione e le tecnologie e previa 
intesa con la Conferenza Unificata. I prospetti sono pubblici. Gli 
uffici competenti, al fine di rendere effettivo il diritto di accesso 
ai predetti documenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, dispongono la loro consultazione nelle proprie sedi,
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negli spazi disponibili aperti al pubblico».

5. Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 
sono soppresse le parole «nonché' apposita certificazione rilasciata 
dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme 
della presente legge».

6. Gli armatori e le società' di armamento sono tenute a
comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data 
di imbarco o sbarco, agli Uffici di collocamento della gente di mare 
nel cui ambito territoriale si verifica l'imbarco o lo sbarco, 
l'assunzione e la cessazione dei rapporti di lavoro relativi al 
personale marittimo iscritto nelle matricole della gente di mare di 
cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, al personale 
marittimo non iscritto nelle matricole della gente di mare nonché' a 
tutto il personale che a vario titolo presta servizio, come 
definito all'articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 324 del 2001.

Capo VII 
Semplificazioni

Art. 41.
Modifiche alla disciplina in materia di orario di lavoro

1. All'articolo 1, comma 2, lettera e), n. 2, del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «e' considerato 
lavoratore notturno qualsiasi lavoratore che svolga», inserire le 
parole: «per almeno tre ore».

2. All'articolo 1, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «passeggeri o merci», inserire le 
parole: «sia per conto proprio che per conto di terzi».

3. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66 dopo le parole «attività' operative specificamente 
istituzionali», inserire le parole: «e agli addetti ai servizi di 
vigilanza privata».

4. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo 
le parole «frazionati durante la giornata», inserire le parole: «o da 
regimi di reperibilità».

5. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66, dopo le parole «di cui all'articolo 7.», sono aggiunte le 
parole «Il suddetto periodo di riposo consecutivo e' calcolato come 
media in un periodo non superiore a 14 giorni».

6. La lettera a) dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66 e' sostituita dalla seguente: «a) attività' di 
lavoro a turni ogni volta che il lavoratore cambi turno o squadra e 
non possa usufruire, tra la fine del servizio di un turno o di una 
squadra e l'inizio del successivo, di periodi di riposo giornaliero o 
settimanale».

7. Il comma 1 dell'articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «Le disposizioni di cui agli 
articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate mediante contratti 
collettivi stipulati a livello nazionale con le organizzazioni 
sindacali comparativamente piu' rappresentative. In assenza di 
specifiche disposizioni nei contratti collettivi nazionali le deroghe 
possono essere stabilite nei contratti collettivi territoriali o 
aziendali stipulati con le organizzazioni sindacali comparativamente 
piu' rappresentative sul piano nazionale».

8. Il comma 3, dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «3. La violazione 
delle disposizioni previste dall'articolo 4, commi 2, 3, 4, 
dall'articolo 9, comma 3, e dall'articolo 10, comma 1, e' punita con
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nella medesima giornata.

5. Le somme di cui ai commi 1 e 4 sono adeguate ogni cinque anni con decreto del Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale.

Art. 16.
(Concorsi presso le pubbliche amministrazioni).

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 4, e 5, comma 1, i disabili possono 
partecipare a tutti i concorsi per il pubblico impiego, da qualsiasi amministrazione pubblica siano 
banditi. A tal fine i bandi di concorso prevedono speciali modalità di svolgimento delle prove di 
esame per consentire ai soggetti suddetti di concorrere in effettive condizioni di parità con gli altri.

2.1 disabili che abbiano conseguito le idoneità nei concorsi pubblici possono essere assunti, ai fini 
dell'adempimento dell'obbligo di cui all'articolo 3, anche se non versino in stato di disoccupazione e 
oltre il limite dei posti ad essi riservati nel concorso.

3. Salvi i requisiti di idoneità specifica per singole funzioni, sono abrogate le norme che richiedono il 
requisito della sana e robusta costituzione fisica nei bandi di concorso per il pubblico impiego.

Art. 17.
(Obbligo di certificazione).

1. Le imprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o 
intrattengano rapporti convenzionali o di concessione con pubbliche amministrazioni, sono tenute a 
presentare preventivamente alle stesse la dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere 
in regola con le nonne che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, nonché apposita certificazione 
rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della presente legge, 
pena l'esclusione.

Art. 18.
(Disposizioni transitorie e finali).

1.1 soggetti già assunti ai sensi delle norme sul collocamento obbligatorio sono mantenuti in servizio 
anche se superano il numero di unità da occupare in base alle aliquote stabilite dalla presente legge e 
sono computati ai fini dell'adempimento dell'obbligo stabilito dalla stessa.

2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani e dei coniugi superstiti di 
coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza 
dell'aggravarsi deH'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti 
riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro e dei profughi italiani 
rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, è attribuita in 
favore di tali soggetti una quota di riserva, sul numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e 
privati che occupano più di cinquanta dipendenti, pari a un punto percentuale e determinata secondo 
la disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente legge. 
La predetta quota è pari ad un'unità per i datori di lavoro, pubblici e privati, che occupano da 
cinquantuno a centocinquanta dipendenti. Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui 
all'articolo 7, comma 1. Il regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norme di attuazione.

3. Per un periodo di ventiquattro mesi a decorrere dalla data di cui all'articolo 23, comma 1, gli 
invalidi del lavoro ed i soggetti di cui all'articolo 4, comma 5, che alla medesima data risultino 
iscritti nelle liste di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive modificazioni, sono avviati al 
lavoro dagli uffici competenti senza necessità di inserimento nella graduatoria di cui all'articolo 8, 
comma 2. Ai medesimi soggetti si applicano le disposizioni dell'articolo 4, comma 6.
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